
   “GEORGIA HILL” 

     Il Monte Canala (432 m. s.l.m.) , sopranominato dagli Allea-
ti “GEORGIA HILL”  fu teatro di aspri combattimenti dall’ottobre 
1944 all’aprile 1945.      Sulla sua sommità erano state preparate 
dalla TOD una serie di trincee E postazioni di mortai e di mitra-
gliatrici. 

     Gli ingegneri tedeschi sfruttarono come ricovero i ruderi di 
una antica torre medioevale che conserva ancora interessanti 
manufatti in muratura; sul lato sud fu aperta una caverna nella 
roccia per riparare i soldati dai tiri dell’artiglieria alleata.  

 
  “GEORGIA HILL” 

Mount Canala (432 mt above the sea level), called “Georgia Hill” from 
the Allies,  was the theatre of fierce combats from October 1944 to April 
1945.  

On its summit the TOD had prepared a series of trenches and mortars 
and machine guns stationing.  

The German engineers exploited as a shelter the ruins of an ancient 
medioeval tower that still preserves interesting manufactured articles in 
masonry; on the South side it was open a cavern into the rock to mend 
the soldiers from the fire of the allied artillery.     

 
 
 

 

 

LO SFONDAMENTO DELLA LINEA GOTICA  
Soltanto nell’aprile 1945, con l’accorpamento nella 92° Divisio-

ne Buffalo, composta prevalentemente da reggimenti neri, del 
442° Reggimento giallo dei Ninsei (chiamati dalla popolazione lo-
cale “i filippini”) e del 473° reggimento bianco, si ha lo sfonda-
mento della Linea Gotica, nel settore del Monte Canala-Monte 
Folgorito. 

Gli Alleati capiscono che per conquistare le fortificazioni del 
Monte Canala occorre attaccarle dall’alto, aggirandole dal Monte 
Folgorito. 

Il 5 aprile mentre il 100th battaglione attacca da sud le fortifica-
zioni delle vette dal Monte di Ripa al Monte Canala, 
nell’occasione denominate in codice Ohio 1-2-3, il 3° battaglione, 
scendendo da Azzano, sale dal Canale di Novello ed attraverso il 
Campo del Barga  aggira le posizioni dei tedeschi da nord co-
gIiendo di sorpresa le postazioni tedesche del Monte Folgorito 
con la compagnia L , chiudendo così in una tenaglia da nord e 
da sud le fortificazioni del Monte Canala, denominato dagli alleati 
“Georgia Hill.  

A  guidare il 3° battaglione su per gli scoscesi sentieri fu il parti-
giano Pacifico Luisi detto “Sciamino”.  

 
BREAKTHROUGH OF THE GOTHIC LINE 

Only in April 1945, with the incorporation in the 92nd Buffalo Division, 
composed mainly of blacks regiments, of the 442nd yellow Regiment of 
the Nisei (called by locals " Filipinos ") and of the 473th white Regiment, 
there was the breakthrough of the Gothic Line, in the area of Mount Ca-
nala - Mount Folgorito. 

The Allies understood that to win the fortifications of Mount Canala they 
had to attack them from above, circumventing them from Mount Folgorito. 

On April 5th, while the 100th Battalion attacked from the South the forti-
fications of the peaks from Monte di Ripa to Mount Canala, on the occa-
sion called with the code name Ohio 1-2-3, the 3rd Battalion, climbing 
down from Azzano, come up from Canale di Novello and passed through 
the Campo del Barga around the positions of the Germans from the North 
part taking by surprise the German placement of Mount Folgorito with the 
company L, thus enclosing in a pincer from the North to the South the for-
tifications of Mount Canala, called from the Allies " Georgia Hill”. 

The partisan Pacific Luisi named " Sciamino" guided the 3rd Battalion 
on the steep paths.  

 

GLI ALLEATI ENTRANO A MONTIGNOSO 

LA NAZIONE DEL POPOLO DEL L’ 8 APRILE 1945 

Ufficiale tedesco prigioniero tra gli oliveti della Versilia 

La resa del generale Ftretter Pico al generale Mascarenhas 

LA RESA 
     Dopo aver sfondato il fronte nei giorni dal 5 al 9 aprile 

1945, gli Alleati entrarono a Montignoso il giorno 8 aprile.  Da lì 
a Massa il giorno 10 ed a Carrara il giorno 11.    La resa tede-
sca con l’onore delle armi venne data al Gen. Otto Fretter Pico 
dal Gen. Mascarenhas, comandante della F:E:B.  a Fornovo di 
Taro il 1° maggio 1945 .Il 30 aprile Hitler si era suicidato a Ber-
lino.  
La guerra  è finita ! 
 
THE SURRENDER 

After having broken down the front in the days from April 5th to 9th 
1945, the Allies entered in Montignoso on April 8th. From there they 
continued reaching Massa on 10th and Carrara on 11th. In Fornovo di 
Taro, on May 1st 1945, the General Mascarenhas, F.E.B. Leader, 
granted the surrendered with the honor of the weapons to the General 
Otto Fretter Pico. In the meantime on April 30th Hitler committed sui-
cide in Berlin.  

The War is Ended! 

 
 
 

 

 

 

 

 

  
 

IL SENTIERO DELLA LINEA GOTICA 
SERAVEZZA CERRETA S. NICOLA                                                 LOCALITA’ : MONTE CANALA—QUOTA 432—COLLINA  “GEORGIA HILL”  

  

L’ATTRAVERSAMENTO DEL FRONTE 
 La linea Gotica costituì dal 1944 al 1945 una barriera tra il 

territorio del Nord Italia  occupato dai tedeschi ed il territorio 
del Sud Italia liberato dagli Alleati. Proprio nei  monti della Ver-
silia vi era  un importante varco nella barriera, da attraversare 
a piedi tra mille pericoli.  

Il percorso iniziava ad Antona ed attraverso il passo del Pito-
ne giungeva ad Azzano e di lì a Seravezza e poi a Pietrasanta 
già occupata dalle Forze Alleate.  

A fare da guida per il passaggio del fronte erano i Partigiani. 
In particolar modo si prodigò il partigiano Pacifico Luisi detto 
“Sciamino”. 

 
THE CROSSING OF THE FRONT 

The Gothic Line represented from 1944 to 1945 an obstruction be-
tween the North of  Italy, under the German command, and the South 
freed by the Allies.  

The mountains of Versilia had an important breach in the barrier to 
cross on foot among thousand dangers.  

The route began in Antona and through the Passo del Pitone arrived 
in  Azzano and  from there reached Seravezza and Pietrasanta, al-
ready under the Allies control. The Partisans were the guide for the 
passage of the front, especially the Partisan Pacifico Luisi, named 
“Sciamino”. 

 

PASSO DEL PITONE 

GLI ALLEATI ENTRANO A MASSA 
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